
.

Sale operatorie aperte più a 
lungo il pomeriggio per ab-
battere i tempi di attesa degli 
interventi i cui tempi appaio-
no ancora da bollino rosso. È 
la misura varata dall’Asl  2,  
che ha deciso di aumentare 
l’offerta dei servizi, program-
mando in modo mirato un  
maggior numero di operazio-
ni  fino  alla  fine  di  marzo  
2020. La rivoluzione riguar-
da tutti quegli interventi pro-
grammabili e a bassa intensi-
tà per cui, troppo spesso, i pa-
zienti sono costretti a metter-
si fila anche per mesi, come 
per esempio le operazioni di 

Chirurgia Generale, Ortope-
dia  e  Urologia.  Il  progetto  
poggia le basi sul fondo Bal-
duzzi  (che  prevede  che  le  
aziende  debbano  vincolare  
all’abbattimento  delle  liste  
d’attesa il 5% del compenso 
del libero professionista per 
l’attività  intramoenia),  con  
fondi che al momento sono di-
sponibili  per  garantire  più  
turni in sala almeno fino al 31 
marzo 2020. 

Le  operazioni  aggiuntive  
in  sostanza  verranno  pro-
grammate con un orario pro-
lungato nel pomeriggio (le sa-
le sono già aperte al pomerig-

gio) e di conseguenza si cer-
cherà di contrastare anche le 
fughe fuori regione. L’iter, ov-
viamente,  è  accompagnato  
anche da un piano che preve-
de il potenziamento del per-
sonale infermieristico,  oltre 
che quello di sala e reparto, 
per garantire una appropria-
ta assistenza durante gli inter-
venti chirurgici che verranno 
effettuati con il chiaro obietti-
vo di snellire la fila dei pazien-
ti in attesa di una risposta. In 
pratica al San Paolo di Savo-
na e al Santa Corona di Pietra 
Ligure d’ora in poi le sale sa-
ranno aperte anche dalle 14 
alle 18 per operazioni di Chi-
rurgia Generale, Ortopedia e 
Urologia.  Al  Santa  Corona,  
inoltre, verranno concentrati 
gli interventi di Chirurgia Pro-
tesica, Vertebrale e Neurochi-
rurgia, oltre che quelli di Chi-
rurgia Vascolare. —

L. B. 

mossa per ridurre le attese e le fughe fuori regione

Asl 2, le sale operatorie
faranno gli straordinari

Non c’è alcuna traccia, nelle immagini della videosorveglian-
za, dei vandali che venerdì scorso hanno danneggiato le deco-
razioni natalizie di Carcare, e in particolare decapitato le ren-
ne. Le telecamere di via Garibaldi sono orientate in modo da 
non inquadrare la zona specifica. Le indagini proseguono.

i dipendenti continuano a sperare in un intervento del ministero

Funivie, i lavoratori rischiano il posto
ma regalano il pacco dono di Natale
ai bisognosi seguiti dalla Caritas

Luisa Barberis 

Una bolletta dell’acqua più 
pesante spunta sotto all’albe-
ro di Natale degli abitanti di 
Dego, e in Valbormida infu-
ria la polemica. 

In paese l’acqua non è mai 
stata così costosa, ma il caso 
potrebbe non essere isolato 
visto che il Cira, il consorzio 
pubblico con sede proprio a 
Dego che dal 2017 gestisce il 
servizio idrico di gran parte 
dei comuni, ha ricominciato 
a fatturare i consumi. Questi 
ultimi in alcuni casi non era-
no più stati  conteggiati,  di 
conseguenza  l’arrivo  delle  
prime bollette emesse dal Ci-
ra  si  è  rivelata  una doccia 
fredda per gli abitanti. Nel 
mirino finiscono le tariffe ap-
plicate  dal  consorzio,  che  
hanno provocato fatture con 
importi doppi o tripli rispet-
to a due anni fa, quando i con-
teggi venivano effettuati da 
parte del Comune. 

Il primo focolaio del malu-
more si era già acceso a Cos-

seria a inizio 2019, dove alcu-
ne famiglie si erano ritrovate 
con bollette che hanno supe-
rato i mille euro, altre che da 
300 sono a balzate a 900 eu-
ro in 11 mesi. Ora è la volta 
di Dego, con fatture lievitate 
fino a tremila euro. 

«Il problema nasce dal fat-
to che le bollette non veniva-
no emesse da molto tempo – 
spiega Franco Bologna, pre-
sidente del Cira e vicesinda-
co di Carcare – Oggi, in linea 
con le regole dell’Autorità,  
abbiamo ripreso a fatturare, 

applicando peraltro le quote 
che  sono  state  condivise  
dall’assemblea  dei  sindaci.  
Si conteggia anche l’arretra-
to, anche perché l’obiettivo è 
sanare tutti i problemi pre-
gressi entro fine anno e avvia-
re un nuovo ciclo dal 2020, 

proprio come pretende l’Au-
torità». Il prossimo anno in 
Cira entreranno anche i Co-
muni che erano stati alluvio-
nati  nel  2016,  riportando  
gravi danni alle reti idriche e 
fognarie. Avrebbero dovuto 
entrare  nel  consorzio  nel  
2018 (dopo aver risanato i 
danni inferti dalla piena del 
Bormida), invece confluiran-
no nei prossimi mesi. Il pri-
mo sarà Millesimo, seguito 
da Cengio, Roccavignale, Ca-
lizzano, Bardineto e Murial-
do. 

Proprio a Roccavignale so-
no già  iniziate  le  manovre 
che porteranno all’ingresso 
nel Cira: il Comune ha emes-
so  di  recente  una  bolletta  
che conteggia 15 mesi di con-
sumo, anziché soltanto dodi-
ci come in passato, spostan-
do così le scadenze a fine an-
no proprio in vista del pas-
saggio di consegne al consor-
zio. Nel frattempo il caso De-
go è già approdato all’atten-
zione del sindaco, Franco Si-
ri: «Il Cira si è già reso dispo-
nibile a rivedere le situazioni 
che possono creare dubbi, o 
quelle in cui sono presenti er-
rori. Molte bollette sono sta-
te rifatte, ma ci sono casi in 
cui gli importi sono saliti per-
ché si è accumulata l’acqua 
di  più  tempo».  L’esempio  
classico è quello delle fami-
glie che lo scorso anno han-
no pagato soltanto una quo-
ta minima, 36 euro per un 
consumo presunto, visto che 
in realtà le letture dei conta-
tori non venivano effettuate, 
e che ora, alla luce delle veri-
fiche, devono fare i conti con 
consumi ben più alti. —

CAIRO 

Vivono con il fiato sospeso 
per il futuro della loro azien-
da,  ma  la  preoccupazione  
non ha impedito ai  dipen-
denti di Funivie Spa di apri-
re il cuore e donare il loro 
pacco di Natale alle persone 
più bisognose della Caritas. 

Da settimane le feste in ar-
rivo hanno un sapore amaro 
per  gli  ottanta  dipendenti  

della società, che dal 1912 
trasporta carbone sui vago-
netti dal porto di Savona ai 
parchi di Cairo, approvvigio-
nando anche Italiana Coke. 
Il  maltempo  ha  abbattuto  
quattro pali della linea, gene-
rando due milioni di euro di 
danni e stoppando l’attività. 
Il blocco si somma ai proble-
mi economici che si trascina-
no ormai da anni, dopo che 
il ministero dei Trasporti ha 

deciso di non erogare un fi-
nanziamento da 20 milioni 
di euro, contestando la man-
cata  copertura  dei  parchi,  
che era una condizione im-
posta dal Governo. 

A pagare un caro prezzo 
sono stati i dipendenti, che 
da  fine  novembre  stanno  
smaltendo le ferie arretrate, 
in attesa di sapere se potran-
no poi beneficiare o meno di 
una  copertura  economica,  

visto  che  per  il  comparto  
non è prevista la cassa inte-
grazione. 

Il  quadro,  tutt’altro  che  
semplice, non ha però impe-
dito agli uomini di Funivie 
di guardare oltre all’ostaco-
lo e aprire il loro cuore. 

«In un momento di diffi-
coltà per la nostra azienda – 
hanno spiegato i dipendenti 
in una nota –, abbiamo deci-
so di devolvere alla Caritas 
savonese i pacchi natalizi ri-
cevuti  dalla  società stessa.  
Con l’auspicio che il ministe-
ro dei Trasporti intervenga 
al più presto, direttamente, 
sia per gli interventi di ripri-
stino degli impianti sia per la 
futura gestione del  prosie-
guo delle attività, porgiamo 
i nostri migliori auguri a tut-
te quelle persone che, pur-
troppo,  attraversano  mo-
menti di difficoltà». I pacchi 
sono già stati consegnati al-
la Caritas e ora verranno re-
distribuiti ai poveri, agli indi-
genti e a tutte le persone bi-
sognose. —

L. B. 

assemblea tesa

Tpl, la Cgil:
«Impegni
concreti
sull’in-house»

nei prossimi mesi gestirà il servizio anche in altri sei comuni della valle

Bollette dell’acqua da record
stangata di Natale in Valbormida
Il Consorzio ha ricominciato a fatturare e chiede arretrati con cifre salatissime
Il sindaco di Dego: «Alcuni calcoli già rivisti, ma è inevitabile che si paghi di più»

L’impianto del Cira a Dego

le renne natalizie danneggiate a carcare

Vandali, telecamere inutili

«Chiediamo  un  impegno  
concreto da parte degli enti 
per  il  passaggio  in-house  
dell’azienda del  trasporto  
pubblico».  A  chiamare  in  
causa Regione,  Comuni e 
Provincia, nel giorno in cui 
si svolgerà l’assemblea dei 
soci di Tpl, è la Filt Cgil. Cre-
sce la tensione tra i lavorato-
ri, con l’avvicinarsi del pro-
nunciamento  definitivo  
per il mantenimento pubbli-
co dell’azienda. La paura è 
che, a venire meno, siano le 
condizioni finanziarie. 

«Vogliamo che oggi, in se-
de di assemblea, gli ammi-
nistratori  si  assumano  le  
proprie responsabilità – di-
ce la Cgil- Conferma degli 
impegni finanziari assunti, 
e un no secco al blocco del 
turn over. Visto che il piano 
vuole  essere  conservativo  
dell’attuale situazione, rite-
niamo inopportuna l’assun-
zione di due manager. Le 
nuove figure apicali istitui-
te possono rispondere alle 
esigenze, almeno in questa 
fase. La Filt inizierà anche 
un confronto con i lavorato-
ri  per  discutere  il  piano  
d’impresa organizzando as-
semblee nei diversi Comu-
ni». —

S. C. 

tragedia in via gramsci

Pensionato
investito,
il pm dispone
l’autopsia

Sarà effettuata nei prossi-
mi giorni  l’autopsia sul  
cadavere  di  Giovanni  
Lamberti, 81 anni, il pen-
sionato  morto  martedì  
in seguito alle lesioni ri-
portate in un investimen-
to avvenuto la scorsa set-
timana in  via  Gramsci,  
all’altezza  dell’attraver-
samento  pedonale  dal  
ponte mobile. Il pm Mas-
similiano Bolla vuole ca-
pire le cause della morte 
e soprattutto l’eventuale 
nesso tra il decesso e l’in-
vestimento da parte del-
lo  scooter  condotto  da  
un noto professionista sa-
vonese.

L’uomo,  distrutto  dal  
dolore, è stato iscritto ie-
ri nel registro degli inda-
gati con l’accusa di omici-
dio  stradale.  Toccherà  
ora agli uomini della poli-
zia municipale ricostrui-
re con precisione la dina-
mica dello schianto e so-
prattutto  verificare  se  
Giovanni Lamberti stes-
se o meno attraversando 
la strada sulle strisce pe-
donali.

Secondo i primi riscon-
tri lo scooter non sareb-
be andato a velocità ec-
cessiva, ma il pm Bolla 
vuole avere una fotogra-
fia esattamente di quan-
to accaduto.

G. CIO.
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